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INTERVISTA CON L'ONOREVOLE MARIA MADDALENA ROSSI PRESIDENTE DELL'UDÌ 

Già decine di migliaia di firme 
sullo petizione per 11 diritto alla casa 

Le larghe iniziative prese dai più diversi organismi a Livorno, Firenze, R. Emilia, Palermo, Cosenza e 
Perugia - Una richiesta urgente: sospendere subito gli sfratti! - Le tardive ammissioni di De Oasperi 

Come d ' incanto, « una casal sulle a ree fabbricabil i ; che si 
pe r tu t t i » è divenuto un t e 
m a d'obligo nei discorsi e 
nei p rogrammi delle più d i 
spa ra t e personali tà . Saragat 
n e la u n a delle condizioni 
indispensabil i per il suo a p 
poggio ad un qualsiasi go
ve rno ; il sen. Umberto Mer
lin va ra un disegno di legge 
« per abo l i r e baracche e ab i 
tazioni malsane »; nelle loro 
o rma i famose lettere a La 
P i ra , vescovi d'ogni par te 
d ' I ta l ia met tono l 'accento sul 
t ragico problema delle ab i 
tazioni ; perfino il dott . Co
sta, pres idente della Con-
f indust r ia , ha in animo (for
se per favorire i suoi potenti 
amici dell ' Italccmcnti) di 
p r e p a r a r e un piano jjer l 'edi
lizia popolare; De Gasperi , 
nel suo discorso di Messina, 
sparge lagrime di coccodril
lo, r iconoscendo che nel 
•< suo » qu inquennio non si è 
pensato alfat to a dare una 
d imora decente agli strati 

garantisca la sicurezza e la 
igiene delle case rura l i . 

« Per tei raccolta di firmi: 
su questo modulo si SONO 
messi in moto, in una quan
tità di province, i più diver
si organismi. A Livorno, le 
ACLl, la C1SL e VUIL fan
no "parte del comitato citta
dino costituitosi all'uopo. An
zi, tutti i par t i t i di Livorno, 
tutte le organizzazioni eco
nomiche, i» il vescovo, s tan
no raccogliendo fondi per la 
costruzione di case popolari. 
A Renaio Emilia in una so
la .settimana sono state rac
colte 20 mila firme, con l'aiu
to delle amministrazioni co
munali e dei parroci della 
provincia. Sono state tenute. 
decine e decine di assemblee 
e. conferenze. Il deputato so
cialdemocratico di Renaio, 
I'OÌI. Simonini, si è impenna
to a naturi, alla Camera con
tro il progetto di legge per 
l'aumento dei fitti. A Ferra-

2200 

2000 

1800 

1600 

UDO 

1200 

1000 

800 

(00 

400 

200 

0 

ii Aumenti già* avvenuti — 
* t o » „ Aumenti predisposti dal governo 

( 1945 Hft 1947 W8 1949, USO H5I 195? 1953 1954 1955 19N 195? 

Gli uumeuti dei fanoni ili fitto avvenuti dal 1915 al 1932 hanno 
fatto salire il prezzo delle abitazioni sottoposte al regime di 
blocco delle locazioni di quasi dirci volte. Con gli aumenti clic 
il governo lia progettato, i fitti nel 11)57 sarebbero 21 volte 

quelli del 1945 - Numeri indici: 1045 = 100) 

più miserabili della popola
zione; e Pio XII scopre anche 
lui, par lando agli abi tant i di 
Tor di Quinto, che senza una 
casa civile non può esserci 
famiglia cr is t iana. 

Il mer i to di aver suscitato 
tu t to questo movimento va 
innanzi tut to alla spinta delle 
masse; va alla presentazione, 
da par te dei pa r lamenta r i di 
Opposizione, del progetto di 
legge contro il tugur io; va 
al l 'a t t ivi tà tenace e ins tanca
bile dell 'Unione inquilini e 
senza te t to; va — infine — 
all ' iniziativa del « Consiglio 
nazionale per il dir i t to alla 
casa » che, alla fine di no 
vembre . lanciò su questo t e 
ma una grande petizione po 
polare d i re t ta al Par lamento . 
Del « Consiglio nazionale » 
fanno par te , accanto ai d i r i 
genti del l 'UDI, della CGIL, 
del l 'Unione inquilini , della 
Lega dei Comuni democra t i 
ci, e a numeros i docenti e 
archi te t t i , il senatore social
democrat ico Schiavi e il dott . 
Ceroni , capocronista d e 1 
jVfessngnero. Ci siamo recati 
dal l 'on. Mar ia Maddalena 
Rossi, presidente dell 'UDI, 
pe r sapere da lei qual i svi
luppi ha preso l ' in iz ia t iva 
della petizione e anche per 
ascoltare il suo parere sulle 
d iverse voci levatesi in q u e 
sti giorni da ogni pa r t e sul 
problema della casa. 

'< Non c'è che da ralle
grarsi —- ci ha risposto Maria 
Maddalena Rossi — clic la 
questione, per la quale da 
tanto tempo ci stiamo bat
tendo. sia finalmente all'or
dine del giorno. C'è solo da 
stupirsi, semmai, che da tan
te parti si sia tardato tanto 
ad accorgersi dell'urgenza 
drammatica di affrontare la 
situazione. Perchè De Ga
speri, ad esempio, che è stato 
dal '4C, al '53 Presidente del 
Consìglio, ha avuto bisogno 
di ascoltare una relazione nel 
corso del suo ìiltimo viaggio 
in Sicilia. jyrr accorgersi che 
finora proprio i bisogni più 
immediat i non -sono stati 
soddisfatti, e clic la prima 
cosa da lare è trovare un 
ricovero umano ai trogloditi? 
D'altra parte '<> stesso De 
Gasperi ha poi ripetuto la 
storiella, già smentita, dei 
770 mila vani che verrebbe
ro costruiti attualmente ogni 
anno, e ha detto che le leggi 
Fanfani. Tapin i e Aldisio 
sono già sufficienti allo sco
po, e che si tratta solo di 
coordinarle. Per questa via 
von sì risolrr il problema; 
occorre ben altro i . 

La petizione 
E qui la pres idente della 

UDÌ ci most ra uno dei suoi 
modul i della petizione sotto 
la qua le si v a n n o raccoglien
do firme in tu t ta I ta l ia : vi si 
chiede che nessuna famiglia 
possa essere sfra t ta ta finché 
n o n h a t rova to a l t ro alloggio; 
che non si aument ino gli af
fitti se non pe r le case di 
lusso; che si costi tuiscano 
commissioni p e r l 'equo af
fi t to; che S t a to ed ent i p u b 
blici s tanzino fondi per nuo 
ve costruzioni secondo un 
p iano « h e ebtria il fine speci
fico di d a r e t ina casa agl i -abi
tant i del tugur i , ind ipenden te 
men te 'da l l a loro possibilità di 
corr ispondere u n affitto; che 
sia da ta la possibilità ai Co
muni e alle Province di co
struire case popolari ; che si 
impediscano le speculazioni 

ra, le. assise annual i ch'Ile 
donne: del Delta sono state 
impostate sul p roblema della 
casa. A Palermo è stato crea
to un Consiglio ci t tadino con 
la partecipazione dei Partiti 
di sinistra, dei democristia
ni, dei socialdemocratici e 
dei monarchici. A Cosenza 
l'organizzazione femminile 
cattolica C1F ha aderito in 
pieno a i r iu iz ta t iva , svolge 
un'inchiesta sulla situazione 
delle abitazioni, e raccoglie 
le firme sui moduli preparat i 
dal « Consiglio nazionale ». 
A Perugia la Camera del La
voro, la CISL, gli artigiani, 
i commerciant i , le cooperati
ve, l'UDI. le unioni profes
sionali si sono riuniti in co
mune per esaminare i pro
blemi delle case e degli affìt
ti. Assemblee, iniziative, de
legazioni di donne presso le 
autorità, conferenze sono se

gnalate da Milano, Reggio 
Calabria, Napoli, Pavia, Cre
mona, Firenze, Verona e de
cine di altre province. Da Fi
renze, in particolare, ci sono 
state richieste altre centinaia 
di schede, per lo s taordinario 
numero di adesioni che sta 
raccogliendo la petizione al 
Parlamento. Sì ritiene die in 
q u e l l a provincia ve r ranno 
raccolte centinaia di migliaia 
di firme >•. 

« Quali sono —• abbiamo 
chiesto — i problemi imme
diati sui quali si impernia la 
vostra azione? ». 

Bloccare gli sfratti l 
« t'i è sul tappeto, con par 

ticolare urgenza — ci ha r i 
sposto Maria Maddalena Ros
si — la questione degli sfrut
ti. La breve proroga ottenuta 
non lia risolto naturalmente 
il problema, il quale ora si 
ripresenta con tutta la sua 
drammaticità. N e m erosi 
sfratti sono già in corso in 
varie località. Occorre bloc
carli subito, perchè nel cuo
re dell'inverno non si può 
ammettere che intiere fami
glie sitino poste sul lastrico. 
E ad un altro problema vor
rei accennare, quello delle 
spese di guerra e del bilancio 
statale. Autorevoli voci si so
no levate in questo inizio di 
anno per una l imitazione d e 
gli s tanziamenti bellici a fa
vore di quelli civili. Credo 
che nessun paese come l'Ita
lia abbia bisogno di questo. 
Una politica di tlistensione 
faciliterebbe, oltre al resto, 
l'inizio di una seria politica 
di investimenti nell'edilizia 
popolare. Nessuna politica sa
rebbe più vicina ai bisogni 
del nostro popolo ». 

E qui la nostra interlocu
trice ha concluso: 

«Vorrei profittare di que
sta breve intervista per lan
ciare un appello appassiona
to all'unità degli sforzi in 
questa crociata di così pro
fondo significato umano. La 
campagna, come ho detto, si 
sta sviluppando favorevol
mente e attorno alla petizione 
per il diritto alla casa si stan
no verificando confortanti 
scliicramcnti unitari. Biso
gna andare avanti su questa 
strada. Bisogna migliorare 
l'organizzazione della raccol
ta delle firme, bisogna farci 
sentire sempre più v ivace 
mente, specie in vista della 
discussione parlamentare sul 
progetto di aumento dei fit
ti. Bisogna riuscire a far ac
cogliere le nostre proposte 
per assicurare a tutte le fa
miglie italiane un'abitazione 
decorosa ». 

Panico a Perugia 
p e r t r e s c o s s e t e l l u r i c h e 

PERUGIA, 8. — Nel t a rdo 
pomeriggio è g iunta notizia 
a Perugia che t re successive 
scosse di terremoto si sono 
verificate nella giornata di 
oggi a Norcia e nella zona 
montana circostante. 

Le scosse, abbastanza for
ti ed a cara t te re sussultorio, 
hanno avuto inìzio al le ore 

A ROMA DAL 19 AL 21 FEBBRAIO 

Conferitila naiionale 
delle rayane coiniinisle 
Dal 17 al 24 gennaio la Settimana nazionale di 
conquista delle ragazze alla Federazione giovanile 

La Direzione della Federa
zione Giovanile Comunista Ita
liana, ha preso la decisione di 
convocare una Conferenza na
zionale delle ragazze comu
niste. 

La Conferenza avrà luogo a 
Roma nei giorni 19, 20 e 21 
febbraio 1954. Ad essa prende
ranno parte, oltre alle attivi
ste e alle responsabili delle r a 
gazze comuniste delle diverga 
Provincie, località e fabbriche. 
un certo numero dì .segretari 
delle Federazioni giovanili e d; 
dirigent: del movimento fem
minile comunista. 

Nelle riunioni preparatorie 
che dovranno essere convoca
te immediatamente nelle Fe
derazioni, e nella Conferenza 
nazionale stessa, saranno d'-
battut: in particolare i seguen
ti problemi: 

1) Le proposte della FGCI 
per migliorare od elevare la 
posizione delle giovani nella 
-oeietà italiana, per a-ssicura-
re un avvenire di libertà e d: 
eguaglianza, di rispetto della 
•oro dignità a tutte le ragazze, 
por l'avvento di un ordinamen
to .sociale che icalizzi la com
piei.-» emancipazione delie ma<-
se femminili; i 

2» le rivendicazioni cenere-\ 
te di miglioramento delle con
dizioni di vita, ai lavoro e d: 
studio delle varie categorie 
delle ragazze italiane e i com
piti che spettano alla FGCI neì-
l'azione per sviluppare l 'unità 
delle g.ovanì lavoratrici e d-
tutte le ragazze, con partico
lare riferimento alla necessità 
di una maggiore comprensione 
e intesa fra le ragazze di ten
denza comunista e socialista <» 
quelle organizzate nel!1 Azione 
Cattolica; 

3) il contributo che le or
ganizzazioni della gioventù co
munista devono dare a tutte 
le iniziative del movimento de
mocratico femminile per la so
luzione dei problemi della fa 
miglia e della ca.<sa. e per favo. 
rire la vita associativa deile 
ragazze sulla base 'delle loro 

legittime e .'ane esigenze d 
cultura, di -«svago, di .sport; 

4) iniziative che la FGCI e 
tutto il movimento democrati
co devono promuovere per e-
stendere la partecipazione del
le ragazze a tutte le lotte per 
il p r o g r e s s sociale del paese 
e per la pace; 

5> rafforzamento dell ' impe
gno di tutti gli organismi d i 
rigenti della gioventù comuni
sta nell 'attività di propaganda 
di educazione e di organizza
zione delle ragazze e soprat 
tutto por reclutare ancora mi
gliaia di ragazze nella gloriosa 
FGCI. 

In particolare, la Direzione 
impegna tutte le organizzazio 
ni a portare avanti con slancio 
una larga attività di recluta 
monto di ragazze alla FGCI e 
di iniziative d: propaganda .so
cialista in occasione della Set 
t:matia nazionale di conquista 
delle ragazze alla FGCI che 
si svolgerà dal 17 al 24 gen 
naio, tappa importante neha 
preparazione della Conferenza 
nazionale. 

0,35 e si sono r ipetute all ' 1,45 
ed alle 7,55. 

Nonostante la spessa colti e 
di neve ed il t c imomctro ab 
bondantemente sotto zero, la 
gente, in preda al panico, si 

r iversata nelle s t rade ed 
ha stazionato all 'aperto. 

Non si debbono lamentare 
tut tavia dei crolli, anche se 
qualche crepaccio si è pro
dotto sui mur i di alcune abi
tazioni. 

Barbaramente ueeiso 
u n p a s t o r e n e l N u o r e s e 

NUORO. 8. — Un efferato 
delitto è s ta to consumato nel
la frazione Concas di Torpc, 
in Baronia. Un giovane pa
store. Salvatore Doddo di 
Francesco, voi so le ore 19 di 
ieri, men t r e usciva dalla pro
pria casa per recarsi all 'ovi
le, è stato ba rba ramente uc
ciso a colpi di pietra e a col
tellate da alcuni sconosciuti. 

Si ignorano le cause del
l'assassinio. Molti pensano si 
trat t i di vendet ta . I carabi 
nieri hanno iniziato le inda
gini. 

Un ragazzo inventa 
u n t e n t a t i v o d i r a p i n a 

SALERNO, 8. — Nel qua
dro delle indagini sul « caso >> 
del possidente Maglione, 
scomparso 19 giorni or sono 
senza lasciar traccia di se, 
è stato interrogato il ragaz
zo Alfredo Mollica, che ha 
denuncia to di essere stato 
vit t ima giorni or sono di un 
tentat ivo di rapimento ad 
opera di sconosciuti. 

Dall ' interrogatorio non sol
tanto è s ta ta t ra t ta conferma 
che nessuna relazione sussi
ste tra l'episodio nar ra to dal 
Mollica e la sparizione del 
Magliano, ma si è giunti ad
dir i t tura alla conclusione che 
il racconto del raga/yo non 
abhia alcun fondamento. 

COMIRMSPV1VDE1VZE DEM LAVOMlATOMiM 

DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÈkMÀ 

La lotta a Cabernardi 
contro la Montecatini 

Il .'IO settembre la direzio
ne dilla ni ini tra dilla Mon
tecatini di Cabernardi comu
nica che 12 operai erano stati 
licenziati. Jl 1. gennaio di que
st 'anno altri 12 licenziamenti : 
Iti operai e 2 impiegati. La 
smobilitazione della miniera 
continua. I propositi della 
direzione sono ormai noti a 
tu t t i : la Montecatini vuole 
disfarsi della miniera di Ca-
hi-niardi, Miole smobilitare 
completamente, licenziando i 
500 operai che ancora la\o-
rano alle sue dipendenze. 

K cosi, un giorno o l'al
ilo, secondo i propositi della 
direzione, anche a noi, (inora 
risparmiali dalla falcidie dei 
licenziamenti, giungerà una 
lettera nella quale ci verrà 
comunicato che il nostro rap
porto con la Società Anoni

ma è venuto a cessare. Se la 
miniera sarà smobilitata, do
ve potremo trovare lavoro'.' 
Dovremmo forse emigrare nel 
lielgiu dove i minatori ita
liani sono continuamente in 
pericolo di morte, nelle vec
chie miniere di carbone, pur 
di guadagnare un pezzo ili 
pane per non lasciar morir 
di faine le nostre famiglie'.' 
Noi minatori di Cabernardi 
non vogliamo emigrare, met
tere a repentaglio la nostra 
vita, l'esistenza stessa «lei 
nostri famigliari in terra 
straniera quando invece qui, 
« Cabernardi e in altre loca
lità della provincia di Pesa
ro, lo zolfo esiste, le possi
bilità di lavoro ci sono. 

I motivi die spingono In 
Montecatini ad agire in que
sto modo li conosciamo: es-

Tenta i l suicidio in ca rcere 
l'uccisore di Angela Cavallero 

Mudir Chiabotto si è tugtiuto le oene con un chiodo — Prontamente me
diatilo e fili è ora fuori pericolo ed è stalo trasferito in un'altra prigione 

TORINO, ». — L'assassino 
di Angela Cavallero, Nadir 
Chiabodo, ha tenta to di uc 
cidersi questa mat t ina nella 
sua cella delle carceri di Ao
sta, tagliandosi le vene con 
un chiodo molto acuminato. 

P r o n t a m e n t e soccorso è s ta 
to condotto subito al l ' infcr
meria della prigione e medi 
cato. Nel contempo, il capo-
carceriere, maresciallo Cicia, 
avver t iva il P rocura tore della 
Repubblica, dott. Tacconi. Il 
magis t ra to disponeva per io 
immediato t rasfer imento del
l 'assassino alle carceri g iudi
ziarie di Torino. 

Par t i to in macchina sotto 
buona scorta, alle ore 14, lo 
omicida di Entreves è giunto 
alle 19,30 di fronte al te t ro 
edificio delle « Nuove », al 
corso Vittorio Emanuele 127. 

i.",'ài.;Sìi-^ 

Angela Cavallero la giovane 
vittima di Nadir Chiabodo 

Espletate le formalità d'uso, 
il giovane è stato r icoverato 
immedia tamente in inferme
ria e vis i ta to da un medico, 
il quale ha escluso ogni pos
sibilità di eventuali compli
cazioni. 

Ciò nonostante il Chiabodo 
e a t t en tamente vigilato da 
due carcerieri , che hanno il 
compito di impedirgli di r i n 
novare il suo tentat ivo di su i 
cidio. 

Nei giorni scorsi il Chia
bodo t rascorreva il suo tempo 
t ranqui l lamente , fumando e 
discorrendo con i pochi car 
cerat i r imast i nella « Tor re 
dei Balivi >\ dopo il p rovve
dimento di amnist ia e leggen
do i numerosi libri che la gio
vane moglie. Nicole Pouly. gli 
faceva avere pun tua lmente 
ogni se t t imana. 

Nulla lasciava pi evedere. 

dal compor tamento del gio
vane carcerato, che egli a-
vrebbe tenta to il suicidio. 

Ripresentata la legge 
sulte concessioni ferroviarie 

11 disegno di legge, contenen
te disposizioni circa le conces
sioni di viaggio sulle Ferrovie 
dello Stato, è stato presentato 
al Senato dal Ministro dei tra
sporti. 

Questo provvedimento venne 
durante la passata legislatura 
presentato alla Camera, ma 
decadde con lo scioglimento 
anticipato del Parlamento. 

11 disegno di legge trae la 
sua origine della necessità di 
rivedere la legislazione vigen
te. in maniera di renderla più 
adatta alla mutata struttura 
istituzionale dello Stato. Le va
rie concessioni, e cioè uso del
le carrozze salone, degli scom
partimenti riservati, dei bi
glietti gratuiti per uno o più 
viaggi, delle tariffe ridotte per 
il trasporto dei bagagli, riguar-i 

dano alcune categorie di per
sone. Fra «iue.de le alte cari
che politiche, religiose, civili e 
militari non solo nazionali, ma 
in taluni casi anche estere, le 
alte gerarchie e il personale 
dell'Amministrazione ferrovia
ria o di amministrazione fer
roviaria o di amministrazioni 
publiehe che hanno attinenza 
con quella ferroviaria, perso
ne che per rapporti personali 
o per appartenenza ad enti 
pubblici e privati nazionali o 
esteri hanno necessità por uti
lità dello Stato di viaggiare. 

Con il nuovo provvedimento 
vengono a cessare talune con
cessioni a favore di principi. 
principesse e di cavalieri del
l'Ordine Supremo della Santis
sima Annunziata e di alti di
gnitari di Corte. 

Parimenti cessano le conces
sioni a favore dei marescialli 
d'Italia. 

Sono .'- " invece ripristina
te le concessioni a favore dei 
membri del Parlamento della 
Repubblica dopo la cessazione 
dei mandato, nonché degli ex 
senatori del Regno di nomina 
anteriore al 3 gennaio 1925 e 

degli ex deputati che hanno 
esercitato il mandato anterior
mente al 3 gennaio 1925. 

Muore sepolto 
sotto 70 cui. di neve 

CREMONA. 8. — Oggi il ca
davere di un uomo è stato dis
sepolto da sotto un cumulo di 
neve, nei pressi di Cremona. 
Si tratta del bracciante Gia
comino Ghilardotti, di anni 41, 
padre di tre tigli e residente 
alla Cascina Boscone. 

11 povero Ghilardotti era as
sente da casa da lunedì sera, 
quando comincio ad imperver
sare la tormenta che l'assaliva 
in piena strada. Evidentemente 
volto da improvviso malore 
non era più stato capace di 
rialzarsi ed è morto soffocato 
ed assiderato sotto lo spesso 
strato di neve caduta. Dopo due 
giorni .sul corpo del Ghilar
dotti si erano accumulati 70 
centimetri di neve. II ritrova
mento è avvenuto stamane ad 
opera di un adetto allo sgom
bero della strada dalla nevo. 

I giovani liberali abbandonano 
il congresso degli "europeisti» 

I violenti contrasti all'assemblea livornese - La denuncia delle prepotenze dei 
caporioni d.c. - Fallito il piano di conquista della gioventù alla causa della CED 

IMPROVVISA FOLLIA D'UN CARABINIERE 

LIVORNO. 8. — Si è concluso 
ieri all'Albergo Palazzo-di Li
vorno il Congresso della gio
ventù federalista europea. I la
vori di questa assemblea, che 
nella mente dei suoi promotori 
avrebbe dovuto varare un gran
de piano di battaglia per con
quistare i giovani italiani alla 
causa della CED, sono stati in
vece intieramente caratterizzati 
da violenti scontri (non solo 
vertal i) .siiccedlitici tra 1 de 
legati democristiani e liberali. 

Nell'ultima seduta del Con
gresso. i giovani democristiani, 
furiosi per le continue denun
ce fatte contro di loro (ad e-
sempio quella di aver falsifica
to i risultati di numerose as
semblee precongressuali) da 
Parte della frazione liberale del 
Congresso, hanno cercato, con 
schiamazzi e numerose volte 
passando direttamente a vie di 
fatto, di impedire ulteriormen
te la discussione. Al che una 
parte di delegati, rappresen
tanti all'incirca un terzo dei 
13.000 (secondo i dati ufficiali) 
giovani organizzati in tutta 
l'Italia nel movimento federali
sta europeo, hanno abbandona
to il Congresso denunciando in 
una pubblica dichiarazione i 
tentativi di sopraffazione cle
ricale. 

Il Congresso della gioventù 
federalista, a parte l 'accaniti 
lotta tra delegati d .c e liberali. 
non è riuscito ad affrontare 
nessun s«?r:o argomento politico 

riscossione delle bollette del 
la luce e d.»l gas, quando a 
metà della via Ponte di Legno 
si sentiva chiamare da uno 
sconosciuto seduto al volante 
di un 'au to scura, accostata al 
ciglio del marciapiede e con 
il motore acceso. L'esattore si 
è avvicinato all 'autista che, 
abbassato il vetro dello spor
tello gli rivolgeva la parola e-
sprimendosi in dialetto mila
nese: « Capo, sapreste indicar
mi dove si trova via Folli ? «-
Pr ima ancora che potesse r i 
spondere il Pome ha sentito 
aprirs i di scatto la port iera. 
Nello stesso istante, alle sue 
spalle, due malviventi balzati 
improvvisamente dalla mac 
china lo costringevano a sal i
re nel l 'auto. 

Quello dei rapinator i che se 

deva al volante ha subito in 
nestato la marcia e l 'automo
bile part iva velocissima 

Il Pome non ha nemmeno 
potuto accennare a un ten ta 
tivo di reazione: una sola 
mossa e con ogni probabili tà 
i rapinatori l 'avrebbero ucci
so. I malviventi avevano cosi 
tut to il tempo di s t rappare a l 
l 'esattore la borsa nera nella 
quale aveva riposto l'incasso 
della mat t ina ta : esa t tamente 
270 mila lire. All'altezza del 
cimitero di Segrate, i bandit i 
si sbarazzavano dell 'esattore 
aprendo una port iera e scara
ventandolo a terra. Nella ca
duta, che poteva essere t r ag i 
ca. il Pome ha r ipor ta to solo 
leggere ferite, avendo avuto 
la prontezza di proteggersi il 
capo con en t rambe le braccia. 

La polizia deve restituire 
il passaporto a Berlinguer 

Un appello del CUDI alle organizzazioni studente
sche perchè facciano sentire la loro protesta 

Noi giorni .«orsi la polizia stura di Roma, il rilascio di u.i 

su gode in Italia di una po
sizione di privilegio, li' la 
sola a possedere le attrezza
ture per la molitura dello 
zolfo greggio, per cui realiz
za lauti guadagni anche sul
lo zolfo estratto nelle minie
re siciliane: compra lo zo'fo 
siciliano, lo macina e lo ri
vende a prezzo molto più 
alto. Essa si trova nella con
dizione di poter controllare 
perfettamente il mercato e. 
di conseguenza, stabilisce i 
prezzi. Perciò la Montecatini 
non vuole sviluppare le mi
niere delle Marche: ciò le 
costerebbe danaro; dovrebbe 
intaccare, seppure in minima 
parte, i suoi prolitti. Kssa 
preferisce chiudere queste 
miniere: ciò che viene a 
perdere p e r la inferiore 
(piantila del minerale estrat
to, lo ricupera aumentandone 
il prezzo. 

La Montecatini però, que
sta volta, troverà pane per i 
suoi denti. E* di qualche 
giorno fa la notizia che il 
Prefetto ili Pesaro ha ordi
nato ili sospendere la smo
bilitazione della ricerca di 
Talacchin che la Montecatini 
intende chiudere. Chiesta no
tizia ci ha riempito di en
tusiasmo: questo primo suc
cesso dei minatori e delle 
popolazioni della zona ili 
Cnlhnrdolo sta ad indicare, e 
questa è l'impressione non 
solo mia, ma di molti miei 
compagni, che la. Montecatini 
non è invincibile, che si può 
impedirle di continuare sul
la via ilei licenziamenti, ba
sta essere tutti compatti, 
tutti d'accordo, come quelli 
di Talnechio. Qui, i lavorato
ri con le loro famiglie, han
no presidiato la ricerca e in 
seguito a questo fatto il Pre
fetto ha ordinato di sospen
dere la smobilitazione del
la miniera. Anche a 'ridac
chio la lotta non è conclu
sa, anzi incomincia adesso, 
ma questo primo successo in
dubbiamente porterà i suoi 
benefici. 

Molti di noi minatori di 
Cabernardi domenica :t gen
naio ci siamo recati a Per
gola per ascoltare l'oli. Um
berto Massola che ha parla
to durante la manifestazio
ne indetta dal nostro sinda
cato. Durante questa mani

festazione è stala chiesta la 
sospensione di ogni licenzia
mento nella zona di Caber
nardi, la ripresa delle ricer
che sospese, la divulgazione 
dei risultati dello studio 
condotto sui giacimenti del 
nostro bacino dalla famosa 
commissione ministeriale che 
venne qui a Cahcrniirdi do
po la nostra lotta di l ì 
mesi la. 

Lo zollo esiste nel sotto
suolo ilei le Marche. Anche .i 
Cabernardi: il tondo dell'in
tero bacino non è slato 
esplorato totalmente, i set
tori nord e sud sono inesplo
rati. La Montecatini usa ml -
tivare solo Li parie ceutr.ile 
dei banchi scoperti, lascian
do le altre parti non .sfrut
tate. Oggi questi banchi Io-
rati nel mezzo pot rehbeio 
essere ripresi vantaggiosa
mente in coltiva/ione, otte
nendone una percentuale ili 
resa sfruttabile per i sotto
prodotti dello zolfo e per lo 
zolfo stesso 

Intorno a C.aberuaidi I-i 
Montecatini ha effettuato del
le ricerche, come nel caso del 
Doglio, sopra Percozzone. Al
la base della galleria scava
ta, a circa 70 metri dall ' im
bocco, ha trovato la Iorina
zione. Malgrado questo li .i 
smobilitato la ricerca. Cosi 
si è comportata per tutte li-
altre ricerche, eseguite al 
massimo ad una protoudità 
di IfiO metri, mentre è pos
sibile trovare il minerale a 
circa 1011 metri. Nella sola 
provincia di Pesaro la Mon
tecatini gode di ben Itti con
cessioni per un totale ili 
'28.5H9 ettari. Ma la Società. 
che mantiene il suo dominio 
su tutta quell'area, non L> 
sfrutta per non diminuire il 
prezzo dello zolfo: essa sa
crilica la nostra vii a, quella 
delle nostre famiglie, una 
riccliez/a nazionale, pur di 
mantenere inalterati i suoi 
profitti. 

Un minatore di Padiglione. 
che presidiava con gli altri 
la ricerca di 'l'alaceli io, ha 
detto: «Qui fa freddo, ma 
abbiamo passato giornate 
ancora peggiori e non per 
difendere i nostri interessi -. 

Anche noi di Cabernardi la 
pensiamo cosi. 

GASPARE AITASI 

Storia di un operaio 
della Serono di Roma 

dimostrando, come alcuni degli q u e s t r a t o il passaporto di Gio 
stessi congressisti hanno sotto- v a n n i Berlinguer. PreAden*.. 

Uccide il medico 
che gli iacova l'iniezione 

CAGLIARI, 8 — Un amma- tro il dottore uccidendolo. Poi, 
lato, cclpito da un improvviso 
accesso di follia, ha ucciso il 
suo medico. Il fatto è accaduto 
nell'ambulatorio dcll'INADEL. 
La vittima è il dott. Plinio Mu-
largia e l'omicida un carabi
niere, Mentre il medico gli sta
va praticando una iniezione, ad 
un tratto il carabiniere si è 
messo a gridare che non sareb
be mai guarito, ed estratta la 
rivoltella. sparava t ic colpi con-

rit ornava in se e andava a co
stituirsi.^ 

Centodue anni 
nella stessa casa 

WESTON - SUPER-MARE, 
Inghi l terra , 8. — Ieri è de 
ceduto Eduard Lufe, che a-
veva r-empre abi ta to nella 
medesima casa nella quale 
era nato 102 anni fa. 

hneato nei loro interventi, la 
estrema confusione che regna 
in campo « europeista •»; confu
sione o sfiducia motivate so
prattutto da! continuo raffor
zarsi in tutta Italia del fronte 
giovanile patriottico anti-CED. 

Brigantesca rapina 
in p e r i f e r ì a d i M i l a n o 

MILANO. 8. — Una b r igan
tesca impresa è avvenuta p o 
co dopo le undici a Lambra t e . 
Un esat tore della Società «< E -
disor. » veniva aggredito da 
tre rapinator i che lo a t t ende 
vano al varco a bordo di una 
automobile, e depreda to dello 
incasso della mat t ina ta , poco 
meno di 300 mila l i re . 

Il fat to ha avuto per t ea 
t ro la via pon te di Legno, una 
breve strada al l 'estrema pe r i 
feria di Milano. 

L'esattore, il t r en tac inquen
ne Gi.ieomo Pome, stava com
piendo il .-uo Milito giro per 1^ 

di frontiera, dietro ordine dei 
Ministero dell 'Interno, ha se-

IO-
e 

dell 'Unione Internazionale Stu
denti (U.I.S.). mentre rientrava 
all 'aeroporto di Milano dopo un 
giro compiuto i:i vari paesi 
«Belgio. Cecoslovacchia. Inghil
terra, Danimarca. Finlandia, 
Polonia) per ragioni del suo 
ufficio. 

Tale munirà ha sollevato S a 
pore e indignazione negli am
bienti studente.vhi e giovanili 
italiani ed esteri. Una delega
zione della U.I.S. si è recata 
a protestare alla Legazione ita
liana a Praga, ove l'U.I.S. ha 
la sua sede fin dal 19-P1: l'U
nione Nazionale Universitaria 
Rappresentativa Italiana <U- N-
U. R. I.) ha inviato una let
tera al Ministro dell 'Interno 
on. Panfani, chiedendo spiega
zioni; numerosi quotidiani e 
periodici esteri han pubblicato 
la notizia, esprimendo la loro 
disapprovazione e richiedendo 
che il Preiridente deU'U.I.S. sia 
posto in condizioni di assolvere 
al suo mandato. 

Verrà ora richiesto, alla Quc- zionali 

nuovo passaporto, valido per 
tutti i Paesi europei e per al
cune nazioni extra-europee. 
Oltre al fatto che la Costitu
zione italiana (art. 16) garan
tiate ad ogni cittadino il di
ritto di « uscire dal territorio 
della Repubblica e di rientrar
vi ». .si fa rilevare che Giovan
ni Berlinguer è sfato elette 
recentemente, con voto unani
me, presidente dell'UIS, di una 
organizzazione cioè che riuni
sce circa 6 milioni di studenti 
di 72 Paesi e che svolge nu
merose attività volte a miglio
rare le condizioni di ^ t a e d. 
studio, a sviluppare gli scambi 
culturali e sportivi, a raffor
zare l'amicizia e la compren
sione. 

A questa richiesta non man
cheranno di associarsi — scri
vendo al Ministro dell 'Interno, 
inviando delegazioni alle Pre
fetture, votando ordini del gior
no, ricorrendo alla stampa, ed 
in altri modi — tutte le or
ganizzazioni studentesche e gio
vanili e tutti coloro che han
no a cuore il rispetto dei di
ru t i e delle libertà costitu-

Nci primi mesi del 19.18 
fui assunto dall 'Istituto Sc
rollo in qualità di operaio e 
svolsi tale mansione con ze
lo lino ai primi del 11)40, epo
ca in cui fui chiamato alle 
armi. 

Trovandomi in licenza per 
l 'imminente mia partenza per 
iì fronte russo, colsi l'occa
sione per andare a salutare 
i dirigenti del suddetto Isti
tuto, dai quali fui lodato iti 
esortato a servire con entu
siasmo e lenità la Patria. 

Dopo alcuni anni, nel 1U46, 
tornai reduce dalla prigio
nia. Purtroppo le mie con
dizioni di salute non erano 
più floride come quando ero 
par t i lo . 

Mi recai all 'Istituto dove 
precedentemente avevo lavo
rato, per riprendere servizio. 
ma mi venne chiusa la por
ta In faccia, e solamente do
po lungo peregrinare riuscii. 
nel novembre 1948, ad essere 
riassunto. 

Date le mie condizioni di 
salute (grave esaurimento 
nervoso con complicazioni 
epilettiche e psico-asteniche) 
fui costretto a curarmi co
stantemente, ma abbandonai 
il lavoro solo quando le mie 
condizioni di salute si aggra
varono tanto da richiedere 
il mio internamento in cli
nica, dove rimasi dal settem
bre 1950 fino a dicembre del
lo stesso anno, epoca in cui 
venni dimesso e ripresi il 
lavoro. 

Nel corrente anno, sempre 
per lo stesso motivo, mi sono 
dovuto assenfare dal lavoro 
per un periodo di tre mesi 

Nel frattempo purtroppo 
molte cose erano cambiate 
all ' interno dello stabilimen
to. II prof. Serono, titolare 
dell'azienda, mori e nella ca
rica di procuratore generale 
subentrò il signor Bcrtarelli 
che praticamente può consi
derarsi il padrone. Costui in
staurò una politica di coer
cizioni e di intimidazioni nei 
confronti del personale 

Cosciente del mio diritto. 
partecipai a tutti gli scioperi 
che le organizzazioni sinda
cali indissero per la difesa 
ilei nostri sacrosanti inte
ressi. 

La politica di intimidazio
ni e dì coercizioni iniziata 
dal signor Bcrtarelli culminò 
con l'emanazione del nuovo 
regolamento per il personale 
operaio, che è entrato in vi 
gore dal 1. dicembre 195.1, 
cui articoli, se applicati (e 
già alcuni sono stati resi ese
cutivi) metteranno con le 
spalle al muro il personale 
operaio; è inutile affermare 
che tale regolamento è in
compatibile con le norme di 
libertà e di democrazia sta
bilite dalla nostra Costitu
zione. poiché il suo caratte
re tipicamente fascista è evi
dente. 

Il giorno lo dicembre 1953 
partecipai insieme a molti 
altri allo sciopero generale 
della industria, consapevole 
della giustezza della dura 
lotta che si è ingaggiata per 
strappare un minimo di au
mento salariale. 

Il Ifi, giorno seguente allo 
sciopero, fui chiamato dal 

direttore di fabbrica, dottor 
Fiore, il quale seccamente 
mi comunicò il mio licenzia
mento, adduceiido a pretesto 
le assenze da me tatti- pei 
ragioni di malattia e le as
senze arbitrarie, che in que
sto caso sarebbero gli scio
peri. 

Alle mie proleste, il dottor 
Fiore, scrollando le spalle 
rispose c h e avevo ragioni, 
ma che tale ordine gli cr.t 
stato impartito dal procura
tore generale signor Iterta-
relli. Chiesi di conferire con 
quest 'ultimo, e una volta a 
cospetto di costui, gli chiesi 
il vero motivo del mio im
provviso licenziamento. (Poi
ché uvevo sempre fatto il 
mio dovere senza a \er a \u to 
mai alcun richiamo, iiiult.i 
o ri tardo, non capivo il per
chè di questo accanimento 
contro di me). 

Lui mi rispose clic i moli
vi erano diversi, e cioè a 
suo dire, assenze per malat
tia, diminuzione di persona
le, esigenze aziendali, insom
ma nessun motivo chiaro e 
specifico. 

Con calma fermezza gli f i-
ci osservare: 1) che le as
senze per ragioni di salute 
erano la conseguenza clic la 
guerra mi aveva portato. 
guerra che avevo fatto non 
certo per difendere i miei 
interessi, bensì quelli dei pa
droni (sono un invalido di 
guerra in attesa di pensio
n e ) ; gli ricordai inoltre chi
toni stessi mi avevano inci
tato ed esortato a fare il 
mio dovere verso la palri . i : 
'.!) gli feci osservare che l.i 
tesi della diminuzione del 
personale non aveva fonda
mento alcuno, poiché fino .»| 
giorno Ifi avevano assunto un 
altro operaio. 

(ìli feci presente le mie 
condizioni disagiate poit-lv 
ho moglie e quattro b.imbi-
ni. abito in una casucci.i ;« 
subaffitto e ho in corso l.i 
causa di sfratto e il licenzi.i-
mcnto mi avrebbe messo sul 
lastrico. Feci infine appillo 
al più elementare senso «li 
umanità con la sper.mz.i ili 
dissuaderlo. Tutto fu vatu.. 

Mi rispose cinicamente con 
queste testuali parole: < Non 
mettiamo in dubbio le siu-
benemerenze. riconosciamo 
che ha ragione ma questo li
cenziamento lo faremo ugual
mente. Dopo tutto le giover.i 
sia ai fini della pensione chi-
ai fini dello sfratto. ,sc vuo
le ricorra pure alla Commis
sione arbitrai», tanto |>iv 
questo licenziamento ingiu
stificato una penale la dob
biamo sempre pagare, e per
tanto, se accetta. le paghe
remo l'importo di due mesi 
di lavoro a tilolo di inden
nizzo >. 

Dopo questo ho chiaramen
te capito che si è vol n i o. col
pendo me. dare un monito 
agli operai rimasti, per far
li desistere dal lottare per 
la difesa dei loro interessi. 

Questa è la più sacrosan
ta verità e non ha bisogno di 
commento alcuno. Oggi mi 
trovo senza lavoro è con 
un carico di famiglia sul!.-
spalle. 

Ll'IGI DE SUC.ni 
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